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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Avvisi.
I signori Senatori sono pregati d'intervenire alla riunione che

avra luogo venerdi 15 corr. mese, alle ore 16, nella sala delle

Conferenze del Palazzo del Senato, per l'estrazione a sorte delle

Deputazioni inearicate di ricevere le LL. MM. ed i Principi della

Iteile Famiglia, nell'occasÍone della solenne funzione della ria-

portura del Parlamento.

Da giovedl 14 oorr. i signori Direttori dei giornali che si pub-
blicano in Roma, potranno ritirare, dall'Ufficio di Questura del

Senato, il biglietto permanente di accesso alla tribuna dei gior-
nalisti nell'Aula del Senato stesso per la XXI* Legislatura, ces-
sando di essere valevoli quelli della XXa

Il Direttore

GIORDANO.

N. B. -- Le Direzioni dei giornali sono pregate di ripro-
durre il presente avviso.

MINISTERO DELL' INTERNO

Si porta a conoscenza dei signori Senatori e Deputati, che la

Seduta Reale per l'inaugurazione della la Sessione della XXIa

Legislatura avrà luogo il giorno sedici corrente, alle ore dieci

ant., nella grande Aula del Palazzo del Senato.
I signori Senatori e Deputati sono invitati ad intervenirvi.
Roma, addì 12 giugno 1900.

LEGG·I E DEC.RETI

Il Numero 205 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 17 marzo 1898, n. 80, per gl'in-
fortunî degli operai sul lavoro ed il Regolamento per
l'eseenzione di essa, approvato col R. decreto 25 set-

tembre 1898, n. 411;
Vedute le proposte dei capi, o esercenti, singoli o

consociati, delle imprese, industrie e costruzioni di

cui all'articolo 1° della legge suddetta ;

Sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Mínistro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

È approvato l'unito Regolamento per la preven-
sione degli infortunî nelle costruzioni contemplato
dallà legge 17 marzo 1898, n. 80, visto, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1900.

UMBERTO.

SALANDRA.

Visto, 12 Guardasigilli: BONABl.

REGOLAMENTO per la prevenzione degli infortunî
nelle costruzioni contemplate dalla legge del 17
marzo 1898, n. 80.

Art. 1.

Nel lavori di costruzione contemplati nella legge del 17 marzo
189°, n. 8), devona essere prese tutte le necessario precauzioni
per garantire la sieurezza e la incolumità di coloro che trovansi
addetti ai lavori, sia per caduta di materiali od altri oggetti, sia
per mineanza o deficienza o imperfezione delle necessarie opere

provvisionali.
Davono inoltre essere osservate, in quanto siano applicabili,

le prescrizioni oontenute negli altri Regolamenti tecnici por la
prevenzioni degli inforimit e nei Regolamenti edilizi, nonchð

quelle maggiori e pia spe:iali prescrizioni ohe fossero inserite
nei capitolati d'appalto.
Le disposizioni del presente Regolamento, ancorchi riferite a

casi speciali e determinati, sono applicabili a tutti i casi analo-
ghi, simili o assimilabili.

Art. 2.

Le opero provvisionall, oltre ad essere proporsionate ed idonee
allo scópo, saraino žožmãf) con búon materiale ed a perfetta
regola d'arte, e saranno conservate in buono stato di manuten-
zioâo e fobustèzza þéi l'in(èrz duèata del lavoro.

La stessa prescrizione tale per tutil i me¿eanismi, affräzzi ed
accessorî di manovra.

Art. 3.

Ogni ponte deve essere reso opportunamente solidale coll'opera
iú costruzione, salvo i dahl ndi quali Is natura dálle edstrásioni
non lö pérments é si deb¾a ältiimenti provvedere

Art. 4:

Ogni piano d'impaleatura dei ponti di servizio deve- avere, ai

margin , ripari formati coÃ invole messe di o Itello, poggianti
sál plañô aiesšõ, e di aÌidia ñon misiofá di oëàtiãetrl 20, þei·
impedire la cadaià dal äuferlsÏi o d'älirl onditi.
I iipäi•i saranne completiti non cofregii longifudinali formanti

parapetto.
Le andatoie o rampe di accesso alle impaleature devono pure

essero inuaits di parapetti.

Art. 5.

Le andatoie devono avere non meno di metri 0.80 di laghezza,
quando siano destinate al solo passaggio di pedoni scarichi, e di
metri 1.20, se destinate al trasporto di materiali.
La loro pendenza non deve essere maggiore del 50 per cento.
Le andatoie Innghe saranno interrotte da planerottoli di riposo

ad opportuni intervalli; sulle tavole dello andatoief devena essere
fissati listelli trasvorsali a distanza non maggiore del passo di
un uomo carico.

Art. 6.

Le seale, i ponti mobili e quelli volanti devono essere costruiti
e assicurati regolarmente e solidamente, in relazione al peso che
devono sostenere. Le impaleature dei ponti mobili e di quelli vo-
lanti devono esse-e garantite con parapetto o riparo come all'ar-
ticolo 4. Ogni altè« mezzo d'opera equivalente dev'essere solida-
mente fissato ed analogamente garantito.
I parapetti e i rigari possono solo essets omessi qualora gli

operai siano garantiti da una legatura di sieurezza che li- cinga
attorno al basto.
I ponti mobili e gli altri mezzi analoghi destinati allkoogtta..

zione e riparazione di oonautture elèttriche a potenziale périco-
loso debbono essere forniti degli oþportañi appareedhi di isofa-.
mento.

Art. 7.

Sopra i ponti di servivio e sulle impalcature in genere ð vie-
tato qualsiasi deposito, eccettuato quello temporaneo dei mate-
riali ed attruzzi necessari alla costruzione in corso.
Il quantitatívo dei depositi temporanei dev'essere limitato nel

peso e nella spazio. Il peso, deylessera sempre inferioro,a quello
che à cansentito dal grado di solidità e di resistenza della impal..
cattrra. Lo spazio deve permettere i movimenti e le manovre ne-
cessario per Psadamento del lavoro.
Negli indicati limiti di peso e spazio devond considergrei an-

ohe là poisöne add'ette af lávoro.

Art. 8.

Ogni vano, anche se destinato al passaggio di materiali in ma-
norra e comunque laseisto per altre esigenze delle obstratione,
deve sempre essere garantito con opportuni parapetti o ripari.

Art. 9.

Nel osso di costruzioni di nuovi edifist o di notevoli ripara-
zioni e sistemazioni di ediast esistenti, il luogo dove stanno, in
modo. permanente, gli operai impiegeti ad inalzare il materiale,
deve essore protetto com adagnata impaleatura a non gik di tre
metri da terra.
Il vano interno di ogni edäla deve essere oopute edn ilupal-

catura all'altezza del pavimento del priulo piano, a difesa de-
gli operaLehe eventualmente dovessero passat•e pel piano ter-
reno.

Art. 10.

Gli apparecchi per il sollevament« dei materiali non dévono
gravare o riportgrei sälle itàpålcature nå iui doilegni dei ponti
di sèžilziò. Tali sostegni Iiotžanno per6 serŸifá añóië pee i cat.
stelli di detti appareteki, quando hiano éiÀtì pfedisiiústi con soli-
dità adeguata al maggior lavoro che dovrebbero sopportare.
Gli appareechi per il solIGVaménio di grossi pesi devono essere

muniti di organi di sicuressä adeguati per impeditad la libera
diséesa.

Att 11.

Durante 14 opstruzione di cornicioni di gronda e, in generale,
di qualunque opera sporgente dai muri o sospesa a volte, sof-
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Etti o simili, si devono prendere tutte le precauzioni per impe-
dirao Ïa dadtita, poåeËdo a ciature provŸisoëÏe kite a sosiónéble
Ano a che la stabilità dell'opgra sia completamente assieurata:

Art. 12.

Gli opfai lavoranti preidò le gronde o i eornicioni dei tetti,
sai piani inclinati ad alteiza' edlididérévole, o comunque posti in
condizioni e pericoli pareggiabili ai precedenti, devono munirsi

di úna robusti cÎàlára niidiante la quile stand lägati a fäni as-
sicurate ad una parte stabile dell'edificio o del ponte di ser-

Visiö.
A tile" preserisione di potra darogare soltanto quando, me-•

diants ripari stabili o provvisort, sia egualmente e sicuramente

grotetto l'opersio da caduto pericolose.

Art: 13.

Ild aúnftard delle Ÿolta devbud V8nire co§truite coli la ne-

dgsaaria soliëRa o coli tåli mo3allt cli¥ eonhoutaixo il loro pi•o-
g' eigiYo abbulälments
It'di•awe delle volte dove farsi con ogni diligenza e caute14

deve procedare gradatamente egnon potrkiniziarsisapon.guando
le malte delle volte e"dei piefritti abbiano raggiunto l'oppor-
thii& ýáió di' presá, e detti piedittti siano in coh izione di re-
diatbŸë a!1Ñ spiht
I?arrhatura nog deve tegré rimossa se non quando, avvenuto

regolarmente il disarmo, la últa non dia più indizio sensibile
di cedimento.

TietÁÙo Ìl passaggio e lo stazionamento delle persone e, in

modo-gè FalÑ, ignisävíaúca ico,' silÏe von di recento disarmo.

sottoposti. I camini e le camere di equilibrio devono essere nel
numero necessario e in posizione tale da rendei•• facile l'uscita

rapida e sicura degli operai in qualunque caso. Nel caso di pros-
sione superiore a 4 atmosfere, devono adottarsi cautele speciali
contro le esplosioni sottoponendo le camere di equilibrio a pres-
sione di prova, munendolo di valvolo di sicurezza e gonendo an-
che nella camera di lavoro un nianometro segnalante la pres-
sione del compressors.
Prima di eseguire manovre di brusca interrazione deÏla pres-

sione, devesi accertare che tutti gli operai siano usciti dalla ca-

mera di lavoro.

Art. 18.

I palombari devono essere coadiavati da una guida, da un
aiutante, e da due persone almeno pel funzionamento della pompa.
Essi devono aver piona conoseenza dei segnali di convenzione
per comunicare con l'esterno.
Il materiale occorrente pel servizio dei palombarl deve man-

tenersi in ottime condizioni di funzionamento. Lemanichette per
la condotta dell'aria devono avere nervatura metallica a spirale
ed essere protette da rivestimento di tela olona.
Prima della immersione del palombaro occorra accertai•e che

le guaraiture degli stantudi delle pompe siano bene inibevuto
d' acqua e che le manichette non contengano polvere od altre
sostanze.

Qualora pel servizio del palombaro occorra l'uso di una im-
barcazione, questa devo avere, pel suo governo,. gapposi per-
sonale, a meno che non sia opportunamente ormeggiata.

Art. 19.

Art. 14.

Nei lavori di escavazione!devono adottarsi tiitte la chutele ri-

chiopte ad ,ipn;e tire ,gualsiasi sco:eendinientä Lh páreti dagli
es:aii, giakido non sian angeurate con puntpili, abadacchiature
of rifestfáleÀti, completi o partiali, a seconda della natura dei

teWeni e dolla protbudità déllo acava devond anre uni ineÏiñaá
sione adegnata alla detta natura dei terreni, clio ne' impedioca
gli seoseendimenti.
D >ve la natura dei terreni sia tale che, per causa di pioggia

di filtrazioni, di gelo o di dingelo, o altre cause, siano a temersi

fratie, deva provvolerai in teuipo utile con rivostimenti, puntelli
e abadacchiature.

Gli sbocehi delle gallerie di esaurimento, nell'interno dei ba-
eini di catenaggio, devono essere guarniti con graticolato mp-
tallico per proteggere i palombari addetti ai lavori nell'interno
dei bacini stessi.

Art. 20.
Il costruttore di una nave deve adottare tutti i provvedimenti

necessari perehð,, all'atto del varo, la pressione sulp piano di
strisciamento non superi il limite usualà, gTi seálidagli dimo-
sÏrino la esistenza della profoidità d'acqua occorren't e il gáÏ--
leggiante, appena libero, abbia la voluta stabilità.

Art. 21.

Art. 15.

Non si devono far depositi di materiali presso il ciglio delle
triniee, e qqalora eib sia richiesto dalle condizioni del lavoro,
I afee'dl dopoditò teinporänéo devono eáááre'opportunamènte sö-
st9duto o puntellate.
Specialimaamatunüe preaausfon1 devono' adottarsi nelle sötto-

murazioni e quando in vicinanza agli stéri•i vi siano fabbriche o

manufatti, le cui fondAzioni possano essere scoperte o indebolite

dägli scavi.

Ai•í. 16.

Nello ddmolisióni a vietato di gettare dell'alto il mateWale,
deve invece essei•a trasportato o guidato, salvo che siano state

adottate opportune cautele per evitare danni o altrimenti sia

escluso qualunque pericolo.
Nelle demolizioni si deve sempre procedere con ordine e can-

tele in modo che non resti mai compromessa la stabilità delle

parti da demolirsi successivamente o da conservarsi.

Art. 17.

I cassoni per fondazioni pneumatiche devono essere costruiti

e on dimensioni tali da resistere agli sforzi massimi a cui sono

Il piano di strisciamento della nave sullo scalo deve essere
solido e tale da non provocare il rovesciamento di esi Le tia•
verse di scorrimento, quando non siano collegato a mezzo di ta-
vole di rivestimento, devono unirsi fra di loro con adatte lon-
ghofine, Tolti i puntelli e le taccate, deirono rimagere due di-
st°ati mezzi di ritenuta della nave che permettano la sua discesa
in mare a tempo opportuno.

Art. 22.

Allorquando si effettuano prove idrauliehe di compartimenti
stagni della nave, od in genere di galloggianti edätruiti sullo
scalo, si deve aumentare il numero dei puntelli e dellé'tadeste
nella zona sottoposta a prova, e, nel caso che lo scalo non sia
costrutto in muratura, deve provvedersi che l'acqua impiegata
pel riompimento dei compartimenti, sia scaricata distintë dãÏla
nave.

Art. 23.

11 presente Regolamento andrà in vigbre dopo sei meal dalla
sua pubblicazione nella Gaszetta U/jiciale del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro d'Agricoltura, Indiestria e Commercio

SALANDRA,




